
ACQUISTARE  E
SCEGLIERE  LE
MASCHERINE

GUIDA

Come essere in regola senza buttare i soldi



Dispositivo  medico

Dispositivo  di  protezione  individuale

Il D .Lgs . 24 febbraio 1997 n . 46 e s .m .i . definisce il dispositivo medico

come “qualsiasi strumento , apparecchio , impianto , sostanza o altro

prodotto , utilizzato da solo o in combinazione , compreso il software

informatico impiegato per il corretto funzionamento , e destinato dal

fabbricante ad essere impiegato nell 'uomo a scopo di diagnosi ,

prevenzione , controllo , terapia o attenuazione di una malattia ; di

diagnosi , controllo , terapia , attenuazione o compensazione di una ferita

o di un handicap ; di studio , sostituzione o modifica dell 'anatomia o di un

processo fisiologico ; di intervento sul concepimento , il quale prodotto

non eserciti l 'azione principale , nel o sul corpo umano , cui è destinato ,

con mezzi farmacologici o immunologici né mediante processo

metabolico ma la cui funzione possa essere coadiuvata da tali mezzi”.

 

Il D .Lgs . 81/2008 definisce il dispositivo di protezione individuale come

“qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal

lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di

minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro , nonché ogni

complemento o accessorio destinato a tale scopo”

Definizioni
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Con l ’avvento dell ’emergenza causata dal COVID-19 , siamo stati tutti

investiti dall ’obbligo di indossare strumenti di protezione delle vie aeree ,

al fine di limitare il diffondersi del virus . Le famose mascherine .

È doveroso però distinguere l ’ambito in cui siamo tenuti ad indossare la

mascherina . Perché se è vero che su tutto il territorio nazionale i

cittadini possono utilizzare qualsiasi tipo di mascherina (art . 16 comma 2

DL 18/2020), anche autoprodotta , o , per i cittadini del Veneto , qualsiasi

altro strumento di copertura di naso e bocca (art . 3 ordinanza 46 del 04

maggio 2020), questo non vale per i lavoratori nello svolgimento della

loro attività .

Il D .Lgs . 81/2008 (Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro), infatti ,

fa esplicito riferimento all ’utilizzo sul luogo di lavoro di Dispositivi di

Protezione Individuale (DPI).

Ma non solo , anche il protocollo condiviso di regolamentazione per il

contenimento della diffusione del COVID-19 allegato al DPCM del 26

aprile 2020 , le Indicazioni operative per la tutela della salute negli

ambienti di lavoro non sanitari e il Manuale per la riapertura delle

attività produttive redatti dalla Regione Veneto fanno espresso

riferimento all ’utilizzo dei DPI nei luoghi di lavoro .

Quindi nei luoghi di lavoro gli unici strumenti di protezione consentiti

sono i Dispositivi di Protezione Individuale .

Uso privato o sul luogo di
lavoro?
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http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/04/27-2020-legge-di-conversione-del-DL-18-2020.pdf
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioOrdinanzaPGR.aspx?id=419607
https://www.ispettorato.gov.it/it-it/Documenti-Norme/Documents/Testo-Unico-Dlgs-81-08-edizione-di-luglio-2018.pdf
https://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/Protocollo-24-aprile-2020-condiviso-misure-di-contrasto%20Covid-19.pdf
http://repository.regione.veneto.it/public/5eafacc459ec1e6cc3a7090969164f73.php?lang=it&dl=true
https://www.puntosicuro.it/_resources/200429_COVID19_Ambienti_di_lavoro_non_sanitari_v11_Veneto_Fase2_Manuale.pdf


Quali sono i DPI corretti
per proteggere le vie

respiratorie?

Trattandosi di dispositivi da utilizzare nei luoghi di lavoro la risposta si

trova nel Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro , all ’interno del

quale vengono indicate come DPI di protezione delle vie respiratorie le

semimaschere filtranti (le famose FFP1 , FFP2 , FFP3).

Essendo , infatti , filtranti garantiscono la protezione del soggetto che le

indossa dalla possibilità di contagio .

In via eccezionale l ’art . 16 del DL 18/2020 , ha fatto rientrare nel novero

dei DPI anche le mascherine chirurgiche , per la sola durata

dell ’emergenza da COVID-19 . Queste , infatti , sono considerate un

Dispositivo Medico (DM) in quanto limitano il diffondersi del virus , ma

non proteggono il soggetto che le indossa .

Quindi , sia il protocollo condiviso di regolamentazione per il

contenimento della diffusione del COVID-19 che le Indicazioni operative

per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari e il

manuale per la riapertura delle attività produttive fanno riferimento

all ’utilizzo nei luoghi di lavoro delle mascherine chirurgiche e delle

semimaschere filtranti .

Le mascherine FFP2 e FFP3 devono essere obbligatoriamente indossate

qualora sia previsto il loro utilizzo per un normale rischio legato

all ’attività svolta , o qualora sia specificatamente previsto per evitare la

possibilità di infezione (ad esempio nei reparti ospedalieri che accolgono

malati da COVID-19). In tutti gli altri casi possono essere utilizzate le

mascherine chirurgiche .
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http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/04/27-2020-legge-di-conversione-del-DL-18-2020.pdf
https://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/Protocollo-24-aprile-2020-condiviso-misure-di-contrasto%20Covid-19.pdf
http://repository.regione.veneto.it/public/5eafacc459ec1e6cc3a7090969164f73.php?lang=it&dl=true
https://www.puntosicuro.it/_resources/200429_COVID19_Ambienti_di_lavoro_non_sanitari_v11_Veneto_Fase2_Manuale.pdf


Come posso essere sicuro
di aver acquistato un DPI

a norma?

per le mascherine chirurgiche la UNI EN 14683 :2019

per le semimaschere filtranti (FFP) la UNI EN 149 :2009

Per poter essere utilizzati nei luoghi di lavoro i DPI devono rispettare dei

requisiti tecnici dettati da norme europee . Se superano i test previsti ,

viene apposto il marchio CE .

Ma questo non è sufficiente : la certificazione CE deve essere rilasciata

sulla base dell ’ultima norma emanata . È necessario , quindi , verificare la

presenza del marchio CE e la norma di riferimento sulla base della quale

sono stati effettuati i test .

Nello specifico le norme di riferimento sono le seguenti :

Solitamente il marchio CE e il riferimento alla norma tecnica vengono

riportati sul dispositivo stesso , ma devono essere almeno riportati sulla

scheda tecnica del prodotto .

In questo periodo di emergenza , per far fronte alla crescente richiesta di

DPI e velocizzare i tempi , sono stati incaricati l ’Istituto Superiore di

Sanità (ISS) e l ’INAIL di autorizzarne la commercializzazione sulla base di

un ’autocertificazione del produttore/importatore , purché rispettino le

norme vigenti .

Sono quindi considerati DPI a norma anche quelli sprovvisti del marchio

CE che però risultano tra quelli autorizzati dall ’ISS e dall ’INAIL .

È  possibile verificare l ’elenco delle mascherine chirurgiche autorizzate

dall ’ISS al seguente indirizzo : https ://www .iss .it/procedure-per-richiesta-

produzione-mascherine alla voce “Autorizzazioni rilasciate” nella sezione

Allegati della pagina .

Mentre per quanto riguarda le semimaschere filtranti è possibili

verificare l ’elenco di quelle autorizzate dall ’INAIL al seguente indirizzo :

https ://www .inail .it/cs/internet/comunicazione/news-ed-

eventi/news/news-elenco-dpi-validati-inail-2020 .html alla voce “Elenco

dpi validati”.
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https://www.iss.it/procedure-per-richiesta-produzione-mascherine
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/news-ed-eventi/news/news-elenco-dpi-validati-inail-2020.html


Posso essere sicuro del
certificato di conformità

dei DPI?

Purtroppo in questo momento di grande confusione molti stanno

approfittando per vendere DPI non a norma , passandoli per DPI

correttamente certificati .

In particolare questo si verifica con gli acquisti On Line .

Quindi , oltre a verificare la presenza del marchio CE e la conformità

all ’ultima versione della norma tecnica o la presenza del DPI negli

elenchi dei dispositivi autorizzati dall ’ISS e dall ’INAIL , è necessario

verificare anche la veridicità del certificato rilasciato .

Per questo sul sito di Accredia è possibile verificare la veridicità dei

certificati all ’indirizzo https ://www .accredia .it/mascherine/ o

direttamente dal sito dell ’ente certificatore che dovrebbe aver rilasciato

il certificato .
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https://www.accredia.it/mascherine/


Conclusioni

In conclusione nei luoghi di lavoro , qualora non si riescano a rispettare il

distanziamento interpersonale o ci sia presenza di pubblico , è necessario

indossare dei dispositivi di protezione individuale validi come le

mascherine chirurgiche .

Queste mascherine devono essere marcate CE e rispondere alla norma

tecnica UNI EN 14683 :2019 .

Qualora , invece , sia specificatamente previsto l ’uso di semimaschere

filtranti (FFP2 o FFP3), in conseguenza di specifici rischi per le vie

respiratorie legati alla tipologia di attività svolta , queste devono essere

marcate CE e rispondere alla norma tecnica UNI EN 149 :2009 .

Va prestata particolare attenzione alla veridicità dei certificati rilasciati ,

soprattutto per gli acquisti effettuati On Line ed è possibile verificare la

veridicità dei certificati dal sito di Accredia o dai siti degli enti

certificatori .

Al di fuori degli ambienti di lavoro si può utilizzare qualsiasi tipo di

mascherina , anche non marcata CE o autoprodotta , e , per i cittadini del

Veneto , qualsiasi altro strumento di copertura di naso e bocca .
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